
Gestione comune delle emergenze 
(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. h) 

 

La gestione delle emergenze è di responsabilità dell’appaltatore, del direttore tecnico di cantiere e dei lavoratori. 

NUMERI UTILI  (Tabella da completarsi) 

POLIZIA 113 

CARABINIERI 112 

COMANDO DEI VIGILI URBANI 0363/860715 

COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO 115 

GUARDIA MEDICA 035-3535 - Viale Piave, 43, 24047 Treviglio BG 

ASL TERR. COMPETENTE 0363-590960 

INAIL TERR.COMPETENTE 0363-313611 

ACQUEDOTTO ( SEGNALAZ. GUASTI) 800 670 445 in H24 

GAS ( SEGNALAZ. GUASTI) LD 800 200 171 // enel gas 800900806 

ELETTRICITA' ( SEGNALAZ. GUASTI) E distribuzioni 803 500 --  

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 333 4693633 

COMITTENTE 0363 860708 

DIRETTORE DEI LAVORI  

RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

GESTIONE EMERGENZA 
Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza 

è a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente  i 

lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione 

dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di 

gestione dell'emergenza (art. 1, comma 1, lett. b)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.).  

Le misure da attuare sono riportate di seguito. 

Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 

Adottano  le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinche' 

i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 

pericolosa (art. 18, comma 1, lett. h)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); informano il piu' presto possibile i lavoratori 

esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere 

in materia di protezione(art. 18, comma 1, lett. i)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); organizzano  i necessari rapporti 

con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 

dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); informano tutti i lavoratori che possono 

essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di 

pericolo grave e immediato che non puo' essere evitato, possano cessare la loro attivita', o mettersi al sicuro, 

abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

adottano i provvedimenti necessari affinche' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per 

la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilita' di contattare il competente superiore 

gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 

delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 



 

 

 

Obiettivi del Piano di emergenza 
Il piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta 

evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è 

necessario fornire un primo soccorso  al personale colpito da infortunio. 

In particolare, prescrive: 

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; 

b) le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre 

 persone presenti; 

c) le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di  Pronto Soccorso 

pubblico; 

d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 
  

Presidi antincendio Previsti 
I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 

 estintore portatile  presso la baracca 

Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio 

 
Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 

 

 non perdere la calma; 

 valutare l' entità dell' incendio; 

 telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 

 applicare le procedure di evacuazione. 

 

Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o  di altra calamità deve porre in 

atto le seguenti azioni: 

 

 non perdere la calma; 

 abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di 

altri lavoratori; 

 percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, 

evitando, per quanto possibile, di formare calca; 

 

 raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi.  

 

Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 

in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro 

disposizione; 

in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione 

rapida: 

valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 

accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 

servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce  la  via d'esodo; 

attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra  emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri 

Centri di coordinamento  di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto 

soccorso sanitario; 

raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali 

persone mancanti servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro; 

attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.  


